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E' nata la prima Associazione intercomunale della Toscana e d'Italia 

Per l'Alta Val di Cecina 
è sempre tempo di prima ti 

Una seduta nella sala consiliare del Palazzo dei Priori di Volterra • I comuni associati: Castelnuovo Val di Ceci
na, Montecatini Val di Cecina, Pomarance e Volterra - Altro record: la nomina del comitato di gestione ULS 

Dal nostro inviato 
VOLTERRA — Mercoledì 16 
gennaio: mancano cinque mi
nuti alle 18. Il sindaco di 
Volterra Mario Giustarini in
vita il segretario a fare l'ap
pello nominale: 40 presenti 
su 55 consiglieri (qualcuno. 
anche in occasione di questo 
battesimo troverà il sistema 
di arrivare in ritardo). Poi 
viene dichiarata aperta, e va
lida, la seduta. Per la Regio
ne è presente l'assessore Re
nato Pollini. 

Così, senza tanti fronzoli, è 
nata la prima associazione in
tercomunale della Toscana e 
d'Italia. Nella sala consiliare 
del Palazzo dei Priori con i 
banchi dei consiglieri apposi
tamente aumentati ve coper
ti da un drappo rosso vinato); 
con i gonfaloni dei quattro co
muni (Castelnuovo Val di Ce
cina, Montecatini Val di Ce
cina. Pomarance e Volterra) 
in bella evidenza in un ango
lo: con un pubblico folto, at
tento. e con i soliti curiosi che 
cercano di capire cosa sta 
accadendo. 

Coloro che parlano mettono 
in risalto il «primato» che 
si aggiunge, per l'alta Val di 
Cecina, all'altro già conqui
stato nel passato: nel '73. ri
cordano, furono sempre Icro 
i primi a costituire la prima 
Comunità montana. 

Spulciamo tra le cifre di 
questa seduta storica. L'as
semblea è composta da 13 
consiglieri del comune di Ca
stelnuovo Val di Cecina (di 
cui 10 della lista di sinistra, 
3 della lista di centro): 9 di 
Montecatini Val di Cecina (di 
cui 7 della lista di sinistra e 
2 della D O : 13 di Pomarance 
(di cui 6 del PCI. 2 del PSI. 
1 del PSDI. 4 della D O ; e 
20 di Volterra (di cui 11 del 
PCI. 3 del PSDI. 5 della DC 
e uno del PLI). Le donne so
no cinque in tutto. Il primo 
presidente della associazione 
è il comunista Mino Nelli. 

L'ordine del giorno prevede 
anche il raggiungimento di 
un altro record: la nomina 
del primo comitato di gestio
ne dell'unità sanitaria locale. 
Ci si arriva unitariamente 

con l'approvazione di un or
dine de' giorno e la proposta 
di ogni gruppo dei rispettivi 
rappresentanti in questo nuo
vo consesso. 

E' il primo passo perchè 
la riforma sanitaria divenga, 
anche nella nuova realtà ter
ritoriale. una realtà. Lo met
te in risalto l'assessore Polli
ni, che, all'inizio della seduta, 
ricorda il ruolo e i compiti 
delle nascenti associazioni in
tercomunali. 

Pollini ricorda anche il lun
go dibattito che ha precedu
to il varo di questa legge 
regionale, ricorda che le as
sociazioni intercomunali non 
sono nuovi enti che si ag
giungono ai molti che già 
esistono. E afferma che un 
volto più definito sul ruolo e 
le funzioni della associazione 
emergerà con chiarezza con 
le leggi di riforma di delega 
e con le nuovi leggi regionali 
di spesa in discussione in 
Consiglio regionale. 

I settori nel quali agiscono 
queste deleghe sono: agricol
tura, turismo, territorio, arti
gianato, formazione professio
nale, diritto allo studio. Le 
nuovi leggi di spesa riguar
dano l'agricoltura, l'artigia
nato. il turismo, le cave e i 
lavori pubblici. 

« Da questo complesso di 
provvedimenti — ha poi detto 
Pollini — emerge tutto il ruo
lo delle associazioni, cioè la 
loro configurazione come li
velli di governo complessivi, 
come strumenti di coordina
mento delle attività comuna
li e come interlocutori globali 
delle scelte regionali ». 

I comuni che si associano, 
che danno una prima risposta 
alla tanto conclamata Inade
guatezza dimensionale: che 
raccolgono le ricche esperien
ze associative: tutto questo è 
visibile, anche fisicamente 
nella sala di Palazzo dei Prio
ri. E ricorda il compagno 
Renato Frosali, primo consi

gliere a prendere la parola, 
che non si parte da zero sia 
per le associazioni intercomu
nali che, soprattutto, per la 
nuova politica sanitaria oggi 
sancita da una legge di rifor
ma nazionale e dallo stru
mento delle unità sanitarie lo
cali. Frosali dice dei risulta
ti ottenuti nel campo della 
psichiatria (Volterra è sede 
di uno dei più vecchi « mani
comi » d'Italia) del lavoro 
consortile, del trasferimento 
dell'ospedale civile nella zona 
di San Lazzaro. 

Piero Fumi, l'unico libera
le di questa associazione in
tercomunale. traccia una 
mappa socioeconomica di 
Volterra. mostrandosi di
sponibile. dopo una più o me
no dotta disquisizione, ai com
piti della nascente associazio
ne intercomunale. 

Così il democristiano Bru
netti rivendicando, un po' a 
sproposito, il primato della 
difesa delle autonomie al suo 

partito. Pollini, in apertura, 
aveva fatto riferimento ad al
cune norme capestro del de
creto del governo Cossiga sul
la finanza locale. Il democri
stiano tacerà, al di là del
la propaganda su questo pun
to mostrandosi invece fiero 
di far p^rte del consesso del
la prima associazione interco
munale alia quale ha ricono
sciuto l'importante ruolo nel
la gestione, non solo della sa
nità. ma anche di altri impor
tanti settori Parole di orgo
glio. di comprensione della 
novità ma anche di stimolo 
quelle del socialista Benvenu
ti e di tutti gli altri consiglie
ri intervenuti. 

Si vede proprio che. a dif
ferenza della zona del cuoio 
che è stata battuta per le 
difficoltà in casa DC proprio 
sul filo di lana, l'alta vai di 
Cecina ci teneva a questo 
primato. 

Maurizio Boldrini 

• • e nell'area della Bassa anche 
il PCI diventa «intercomunale» 

Adeguate le strutture alla nuova dimensione istituzionale - Costituito il Comitato di zona - Settan-
tamila abitanti dislocati in dieci cornimi - Problemi e realtà economiche e sociali diverse 

Con l'entrata in vigore del
la più importante riforma 
istituzionale nell'ambito del
la Regione, la costituzione 
delle Associazioni intercomu
nali. anche il partito lavora 
per adeguare le proprie strut
ture alla nuova realtà per
ché diviene sempre più pres
sante il bisogno della parte-
eipazione dei comunisti allo 
sviluppo dell'azione politica 
a livello del territorio. 

L'area della bassa Val di 
Cecina con i suoi settantami 
la abitanti dislocati in dieci 
comuni, quattro situati nella 
provincia di Livorno (Rosi-
gnano. Cecina. Bibbona e 
Castagneto Carducci) e sei 
nella provincia di Pisa (San
ta Luce. Castellina Maritti
ma. Riparbella. Montescu-
daio e Casale Marittimo) è 
stata una delle prime a la
vorare per dare vita ad un 
nuovo organismo del partito: 
il Comitato di zona che in
clude 27 sezioni comprese in 

cinque comitati comunali con 
oltre 6.000 iscritti. 

In dicembre l'assemblea dei 
segretari di sezione costi
tuì un coordinamento per 
preparare l'attivo di zona. 
Questo si è riunito a Rosi-
gnano ed ha eletto il Comi
tato di zona. la segreteria e 
i responsabili delle commis
sioni di lavoro. In un mo
mento successivo si andrà al
la prima conferenza di or
ganizzazione. 

3J dibattito preparatorio e 
quello che si è svolto nell'at
tivo stesso, ha messo in evi
denza la novità dell'avveni
mento e del costituito orga
no direttivo che nella fase di 
avvio ha cercato di assicura
re la massima aggregazione 
possibile e i giusti equilibri 
nella nuova dimensione ter
ritoriale. L'esperienza che 
verrà acquisita darà le ne
cessarie indicazioni per il 
perfezionamento della nuova 
struttura organizzativa. 

Un primo dato, comunque 

emerge con, forza ed è quello 
di predisporre il graduale su
peramento dei vecchi comi
tati comunali per cui viene 
ulteriormente a rafforzarsi 
e ad esaltarsi il ruolo delle 
sezioni che dovranno assu
mere una caratterizzazione 
più marcata, rispetto al pas
sato. sul piano della inizia
tiva politica. Funzione nuova 
assumono inoltre i gruppi 
consiliari per il molo che il 
Comune avrà nell'ambito 
dell'Associazione intercomu
nale. 

Interessando, nel caso del
la bassa Val di Cecina, pro
vince diverse, saranno ne
cessarie ulteriori riflessioni 
anche in direzione delle stes
se Federazioni e quindi tut
ta una serie di rapporti tra 
le varie istanze del partito. 
non escluso il diretto contat
to tra a Comitato regionale 
e le nuove strutture organiz
zative di zona ritagliate sul
la nuova dimensione istitu
zionale. Il nuovo Comitato di 

zona avrà davanti a se pro
spettive di lavoro difficili poi
ché aggrega un'entità terri
toriale molto composita e 
nella quale saranno presenti 
tutte le componenti dello svi
luppo e del sottosviluppo. 

Al nord c'è una zona alta
mente industrializzata per la 
presenza del complesso in
dustriale della Solvay: scen
dendo più a sud il Cecinese 
con la piccola e media im
prenditorialità ed il terziario 
che assicurano la maggiore 
produzione di reddito, per 
giungere a Bibbona e Casta
gneto. piccoli centri nei qua
li l'agricoltura, condotta in 
modo razionale con forti in
sediamenti anche corporati
vistici collegati al settore, è 
ancora la prima fonte di la
voro; la fascia delle colline 
pisane poco sviluppata che ha 
pagato un forte contributo 
all'emigrazione con lo spopo
lamento delle campagne; in
fine il turismo che nel lito
rale tirrenico assume il ca

rattere di una vera e propria 
industria. 

Con i problemi portati da 
queste diverse realtà, deve 
quindi, misurarsi l'iniziativa 
politica del partito il cui in
tervento necessariamente do
vrà esplicarsi in modo com
plessivo e dal di fuori di si
tuazioni particolari, superan
do ogni forma di municipa
lismo 

Un ulteriore banco di pro
va sarà dato dalla indicazio
ne dei compagni da eleggere 
nella prossima consultazione 
amministrativa che dovran
no dirigere, oltre ai Comuni. 
anche l'Associazione interco
munale e l'Unità Sanitaria 
Locale. 

Dall'acquisizione di una 
mentalità nuova di concepi
re le più recenti scelte isti
tuzionali l'organismo del par
tito appena eletto potrà trar
re tutta la sua forza. 

Giovanni Nannini 

Oggi a San Marcello Pistoiese un convegno sulla LMI 

Le proposte dei comunisti 
per il settore del rame 

Ogg! si svolge a San Mar
cello (con inizio alle ore 
20.30. alla sala Baccarini). 
un convegno sul ruolo del
la LMI per l'occupazione 
nella montagna pistoiese. 
Nel corso dei lavori verran
no presentati le proposte 
del PCI sul e comparto ra
m e » (di cui H gruppo-Or-
lando detiene il monopo
lio). e per una sua pro
grammazione all ' interno 
del settore della metallur
gia non ferrosa. 

Il PCI (consapevole di 
quanto una seria politica 
dì programmazione possa 
incìdere sul futuro occu
pazionale delle aziende Or
lando) ha preparato una 
ipotesi di piano appunto 
Der il « comparto-rame >. 
Tale Ipotesi di progetto — 
legata ai problemi occu
pazionali delle aziende LMI 
della montagna pistoiese, e 
della Garfagnana — costi

tuisce 11 momento più si
gnificativo della manife
stazione. 

Al convegno, organizza
to dal Comitato di zona 
del PCI e dalla sezione 
LMI. assieme alla Federa
zione pistoiese, interver
ranno i compagni Virgilio 
Vogesi (del Consiglio di 
fabbrica LMI di Campotiz-
zorro). Paolo Massacci (re
sponsabile nazionale del 
Gruppo lavoro sulle mate
rie prime non ferrose del 
PCI) e Giovanni Urbani 
'vicepresidente della Com
missione industria del Se
nato) . 

L'onorevole Renzo Moschl-
nl e famiglia partecipano al 
lutto per la scomparsa di 

CAFIERO GENTIUNI 
Pisa. 18 Gennaio 1980. 

A Grosseto 
attivo 

provinciale 
sulla caccia 

GROSSETO — Oggi pome
riggio alle 17 nel salone del
la Federazicoe si terrà un 
attivo provinciale per esami
nare le norme della Legge 
regionale sulla caccia e le 
prospettive che si aprono con 
!a sua attuazicne soprattut
to per quanto riguarda i pro
blemi del riassetto e del rie* 
quìlibno del territorio, l'eser-
cizio dell'attività venatoria, il 
potenziamento e la tutela del 
patrimonio faunistico, la sal
vaguardia degli equilibri na
turali. __ 

La riunione sarà apertale 
conclusa da una relazicne 
n>'. senatore Evaristo Sgher
ri, presidente dcll'UNAVL 

Sabato 2 un convegno di studi 

A Follonica si riscop 
le antiche fonderie 
Ipotesi allo studio per l'utilizzazione dello stabilimento costruito da 
Leopoldo II di Lorena — Inviato un questionario a tutti i follonichesi 

FOLLONICA — Nei locali 
della biblioteca comunale 
ubicata nell 'area dell'ex 
ILVA, si terra sabato 26 
un convegno di studi per 
la conoscenza <r storica •> di 
questa località balneare, | 
attraverso l'approfondi
mento dello sviluppo av
venuto nei secoli del cen
tro industriale dell'ILVA 
(Ferriere leopoldine). 

A tale convegno, pro
mosso dall'amministrazio
ne comunale in accordo 
con il comitato di tutela 
del complesso, finalizzato 
al recupero di un'area di 
circa 8 ettari e delle strut
ture che benché degradate. 
risultano ancora integre, 
parteciperanno studiosi di 
varie discipline, ammini
stratori comunali, provin
ciali. regionali, la sovrln-
tendenza ai monumenti di 
Siena e Firenze. 

Da ieri matt ina, alle set
te mila famiglie di Follo
nica è giunto inviato dal 
«Golfo», un periodico di 
informazione democratica. 
un questionario contenente 
una serie di domande rela
tive alla situazione genera
le dei servizi a Follonica. 

Dalle risposte dei citta
dini, che dovranno conse
gnarlo all 'amministrazione 
comunale, alla biblioteca e 
alla COOP Libri, gli stu
diosi che s tanno elaboran
do i « progetti J> dì ristrut
turazione della vasta area 
potranno avere precisi o-
r ientamenti per gli inter
venti di recupero. Della 
sistemazione del compren
sorio ex-Uva. se ne sta in
teressando da tempo la 
Regione che ritiene vitale, 
per l'iniziativa civile e cul
turale della ci t tà, l'utilizzo 
dell'ex stabilimento co
struito da Leopoldo II di 
Lorena. 

Il recupero di questo 
patrimonio storico è venu
to assumendo in questi ul
timi tempi un rilievo 
sempre maggiore. L'ex Uva 
è un esempio pressocchè 
unico di una fabbrica dei 
primi del diciannovesimo 
secolo, che conserva tutto
ra integre le sue caratte
ristiche architet toniche. 
nonostante la s t ru t tura 
urbanistica della cit tà che 
dal dopoguerra ad oggi ha 
visto quadruplicare la sua 
popolazione. 

All'interno dell'officina 
meccanica, restaurata dal 
comune a biblioteca, vi 
sono reperti di fusione 
pressocchè irripetibili. E' 
in fase di sistemazione de
finitiva il museo del ferro 
e della ghisa la cui lavora
zione si riallaccia alla tra
dizione etrusca. 

Ci sono, ancora integri, i 
più antichi forni fusori in
dustriali. Forse i primi del 
paese. I documenti fino ad 
ora conosciuti li fanno ri
salire al 1500. Sono in pie
di le fonderie e le officine, 
le falegnamerie e i depositi 
del carbone, i sotterranei. 
la torre dell'orologio e la 
centralina termoelettrica. 

Ci sono ampi spazi da 
destinare ad « aree verdi » 
tan to all ' interno delle mu
ra perimetrali che all'e
sterno. 

p. Z. 

Si è concluso a Piombino il congresso della FIOM 

Un dibattito a più voci 
senza «peli sulla lingua» 

L'eco del dibattito suscitato 
tra i lavoratori dalla risposta 
che il compagno Amendola 
ha dato alla lettera inviatagli 
dai compagni delle sezioni di 
fabbrica del PCI di Piombino 
si è fatta sentire anche in 
questo primo congresso di 
zona della FIOM. che si è 
aperto giovedì mattina al cir
colo delle Acciaierie con la 
relazione del compagno Ste
llo Montomoli. 

I temi della riforma della 
scala mobile, della produtti
vità: della democrazia interna 
del sindacato e della riorga
nizzazione del lavoro sono 
stati infatti al centro del di
battito che per due giorni ha 
impegnato, in una ricca e 
appassionata discussione, cir
ca 300 delegati, in rappresen
tanza dei 5700 iscritti che 
rappresentano la forza com
plessiva della FIOM a Piom
bino. 

Peso tut'altro che indiffe
rente che rappresenta oltre 
un terzo dell'intera presenza 
della CGIL. Sulla modifica 
della scala mobile la maggio
ranza dei lavoratori, saliti al
la tribuna senza «peli sulla 
lingua», si è dichiarata net
tamente contraria, ponendo 
con chiarezza il fatto che i 
sacrifici, che la classe ope
raia non si rifiuta di fare. 
vanno commisurati a pro
grammi e obiettivi precisi 
che questo governo non è in 
grado di indicare. 

Dal congresso è quindi e-
mersa con chiarezza la ne
cessità di superare rapida-
niente questo quadro politico. 
rompendo — sono stati gli 
stessi invitati delle altre or
ganizzazioni sindacali a sotto
linearlo — le vecchie e nuove 
preclusioni nei confronti del 
PCI. 

Lo stesso compagno Mon
tomoli. segretario della 
FIOM. ha ricordato nella sua 
relazione il modo positivo 
con cui i lavoratori hanno 
affrontato a Piombino i pro
blemi della produttività, ap
plicando concretamente il 
principio della mobilità in 
occasione della crisi del tubi
ficio Dalmine. 

II passaggio di 200 lavora
tori alle Acciaierie di Piom
bino. anche se non ha sciolto 
per intero gli interrogativi 
sul futuro produttivo della 
Dalmine, ha tuttavia consen
tito allo stabilimento di 
Piombino, di chiudere, unico 
fra quelli del gruppo, il bi
lancio in pareggio. Con la 
stessa attenzione vengono 
giornalmente affrontati i 
problemi della Magona, che 
da anni chiude il proprio bi
lancio in attivo, e dalle Ac
ciaierie. 

I tentativi del padronato 
che vorrebbe scaricare il 
problema della produttività 
esclusivamente sulle spalle 
dei lavoratori devono quindi 
essere battuti, mentre si fa 

sempre più necessario per il 
movimento operaio incalzare 
le aziende sul terreno della 
organizzazione del lavoro. 
sull'ambiente e la sicurezza 
in fabbrica e sugli investi
menti. 

Particolarmente vivace. 
poiché si pone a ridosso del 
recente rinnovo del consiglio 
di fabbrica della Magona e 
della Dalmine ed alla vigilia 
di quello delle Acciaierie, è 
stato il dibattito sulla de
mocrazia nel sindacato. 

I delegati devono esercitare 
— hanno sostenuto moltissi
mi lavoratori — un ruolo di
verso dal passato. La loro 
presenza nella elaborazione 
delle scelte e della stessa 
trattativa è un elemento in
dispensabile — a giudizio dei 
lavoratori della FIOM — non 
solo per rivitalizzare i consi
gli di fabbrica, ma soprattut
to per consentire alla stessa 
unità sindacale di compiere 
un salto di qualità, ricercan
do la mediazione, il confron
to e se necessario anche le 
differenziazioni con la neces
saria chiarezza tra i lavora
tori. 

Questo primo congresso di 
zona per la FIOM è quindi 
stata l'occasione per guarda
re fuori (si è discusso anche 
della pace e dell'Afghanistan) 
ma anche dentro sé stessa 
rilevando limiti da superare 
ed obiettivi da raggiungere 

Giorgio Pasquinucci 

Un intervento del compagno Renato Bacconi 

La CGIL deve estendere 
Fazione a livello di zona 

PISA — Si apre oggi nel ridotto del Teatro-Verdi di Pisa 
il primo Congresso di zona della CGIL. Vi sono interessati 
i delegati sindacali di Pisa. Cascina, Vico Pisano, Calci, 
Yecchiaao, e San Giuliano. L'ordine- del giorno è: « L'occu-
pazione, programmazione, democrazia: per una nuova pre
senza del sindacato sul territorio ». 

I lavori si apriranno questa mattina alle 9 e, tranne una 
breve pausa per il pranzo, continueranno fino alle 19. Sa
bato mattina il congrgesso sarà chiuso da un intervento di 
Gianfranco Rastrelli, segretario generale della CGIL To
scana. In occasione dell'apertura dei congressi nel Pisano 
il compagno Renato Bacconi. della segreteria della Camera 
del lavoro di Pisa, ci ha inviato un contributo che volen
tieri pubblichiamo. 

«• La fase dei congressi re
gionali della CGIL si svolge 
in un momento particolar
mente difficile per i lavora
tori e per il Paese. La grave 
crisi economica, culturale e 
sociale che stiamo vivendo 
determina in alcuni settori se
gni di malessere, aumentan
do la tendenza a comparti
menti di difesa individuali. 

La situazione internaziona
le. la ripresa del riarmo e 
l'attenuarsi dei processi di 
distensione, aggravano anco
ra di più Io stato di ansia e 
preoccupazione nel mondo. Il 
comportamento del governo 
Cossiga. per le decisioni che 
assume (e per quelle che non 

assume) in materia economi
ca e sociale esaspera le ten
sioni. 

1 problema dell'energia. 
dello sviluppo produttivo, del 
Mezzogiorno, dell'occupazione 
dell'inflazione, della democra
zia. richiedono un governo 
rappresentativo anche delle 
espressioni politiche dei lavo
ratori e della classe operaia 
La massiccia adesione allo 
sciopero nazionale del 15 e 
l'imponente partecipazione al
le manifestazioni svoltesi in 
molte regioni, testimoniano la 
vitalità del movimento, la vo
lontà dei lavoratori di essere 
protagonisti delle scelte che 

si vanno compiendo nel 
Paese. 

Il congresso della nostra 
zona deve rappresentare un 
momento di approfondimento 
della strategia del sindacato 
e della CGIL, a livello na
zionale e territoriale, ma de
ve anche segnare un punto 
importante della ripresa del
l'iniziativa di lotta. 

Discutere tutto questo signi
fica per la CGIL voler privi
legiare questa dimensione 
territoriale della propria ini
ziativa e lavorare subito per 
la concretizzazione degli ac
cordi unitari raeeiunti con 
CISL e UIL a Montesilvano. 

La CGIL ritiene che la ge
neralizzazione dei Consigli dei 
delegati in tutti i rettori e la 
costituzione dei Consigli uni
tari di zona, emanazione dì-
retta dei lavoratori, deve es
sere il cardine della riforma 
organizzativa per adeguare le 
strutture alle politiche, per 
fare dei lavoratori i protago
nisti delle proprie scelte, per 
portare un contributo decisivo 
alla trasformazione democra
tica del Paese. 

Renato Bacconi 

Comune di Lamporecchio 
PROVINCIA DI PISTOIA 

Avviso di gara d'appalto per costruzione fogna
tura nera comunale - 4° stralcio - Importo a ba
se d'asta L. 491.042.056 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art. 7 della Legge 2-2-1973. n. 14. avverte 
che questo Comune procederà mediante licitazione pri
vata all'appalto dei lavori di costruzione della fognatura 
nera comunale (4° stralcio) per un importo a base d'asta 
di L. 491.042.056. La licitazione sarà tenuta con il metodo 
di cui all'art. 1 lett. A) della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Le Imprese interessate possono presentare richiesta su 
carta legale di partecipazione alla gara entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Si fa riserva di procedere alla aggiudicazione di even
tuali lotti successivi di lavori a mezzo di trattativa pri
vata ai sensi dell'art. 12 della Legge 3-1-1978. n. 1. 

IL SINDACO, Calugi Gettulio 

DAL 7 AL 19 GENNAIO 

ECCEZIONALE 
VENDITA 
dell' 

Arturo Pasquinucci 
in Via della Misericordia - Ponfedera 

Porcellane - Ceramiche - Vetrerie - Cristal
lerie - Piccoli elettrodomestici - Acciaio 
inox - Articoli casalinghi in genere 
ricordate a PONTEDERA in 

VIA DELLA MISERICORDIA 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISt O 

agtnxia 
sptcialr • * • URSS 


